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Rispondendo all'appello dei sindacati clandestini 

GLI OPERAI CATALANI 
HANNO ATTUATO IERI 

LO SCIOPERO GENERALE 
Ferme la Pirelli, la Siemens, la Seal • Arrestali 25 comunisti - Manifestazioni anche 
a Madrid - E' in pericolo la vita della moglie dello scrittore Sastre e di altri detenuti 

La tecnica al servizio della repressione 

Schedata e spiata 
con un computer 
la popolazione 

del Nord Irlanda 
Il congegno è in funzione da tempo, ma 
solo ora ne è stata rivelata l'esistenza 

BARCELLONA, 5 
Nel quadro di uno sciope

ro generale Indetto dalle orga
nizzazioni sindacali clandesti
ne per ottenere miglioramen
ti salariali e per protestare 
contro ripetuti arresti di la
voratori, parecchie migliaia di 
operai hanno scioperato oggi 
nel bacino industriale di 
Barcellona. Fra le grosse fab
briche colpite dalla astensio
ne dal lavoro, figurano la Pi
relli e la Siemens, nonché la 
Seat, che è la più grossa fab
brica d'automobili spagnola. 
Nelle ore precedenti l'inizio 
dello sciopero generale, la po
lizia ha arrestato 25 persone, 
che distribuivano manifestini 
diretti ai lavoratori ed inci
tanti ad astenersi dal lavoro 
e a manifestare contro 11 re
gime. La polizia ha dichiarato 
che i 25 lavoratori sono so-
saettati di appartenere al 
Partito Socialista Unificato 
della Catalogna (che è il par
tito dei comunisti catalani). 

L'agitazione è sempre viva 
anche nelle province basche. 
Martedì una bomba è esplo
sa a San Sebastiano; 

Anche a Madrid, per la se
conda giornata consecutiva 
si sono svolte manifestazioni. 
Centinaia di lavoratori e stu
denti hanno sfilato per un 
lungo tratto della «Gran via», 
In pieno centro madrileno. Si 
sono dispersi all'arrivo della 
polizia che ha operato nume
rosi arresti. Manifestazione e 
grosso schieramento di polizia 
anche alla posta centrale do
ve sono In atto astensioni dal 
lavoro. 

Nelle principali imprese 
edili di Madrid si è sciope
rato. L'agitazione della cate
goria dovrebbe avere una du
rata di una settimana. 

• • • 

PARIGI, 5 
li'Humanité pubblica oggi 

un articolo nel quale denuncia 
come una grave macchinazio
ne poliziesca il processo in
tentato in Spagna a Eva Fo-
rest (moglie dello scrittore Al
fonso Sastre), ad Antonio Du-
ran, operaio delle costruzio
ni, e a una quindicina di 
altri antifascisti, accusati, sen
za la minima prova, di com
plicità o partecipazione all'at
tentato alla Puerta del Sol, 
a Madrid, dove il 13 set
tembre scorso morirono dodi
ci persone. Daniele Marion 
Fondanèche, delegato dalla Fe
derazione internazionale dei 
diritti dell'uomo e dal Comi
tato francese di informazione 
e solidarietà con la Spagna a 
seguire il processo, ha te
nuto una conferenza stampa 
— sulla quale riferisce appun
to VHumanité — per denun
ciare 1 tenebrosi sospetti di 
questo «affare». Eyll ha sot
tolineato i rischi a cui sono 
esposti gli imputati, e so
prattutto Eva Forest e Anto
nio Duran, che, dopo essere 
stati atrocemente torturati, 
rischiano di essere condan
nati a morte. Solo l'interven
to dell'opinione pubblica — 
ha detto Fondanèche — può 
salvare le loro vite. 

H processo è attualmente 
nella fase Istruttoria, assolu
tamente segreta. Gli accusati 
sono in condizioni di isola
mento e alla completa mercé 
del giudice militare, che può 
prolungare la loro segregazio
ne indefinitamente. In que
sta situazione, I difensori de
gli imputati ignorano assolu
tamente tutti gli elementi del 
dossier processuale e non han
no quindi la possibilità di e-
spletare legalmente il loro 
mandato. 

In un messaggio affidato a 
Fondanèche, i quattro difen
sori dichiarano: «1) non ab
biamo alcun accesso al dos
sier dell'istruttoria; 2) chiedia
mo che gli accusati siano pro
cessati dinanzi ad un giudi
ce ordinario e non dinanzi 
ella magistratura militare; 3) 
chiediamo la libertà provvi
soria per Alfonso Sastre; 4) 
è Indispensabile che cessi Im
mediatamente la segregazione 
di alcuni degli imputati; 5) 
I nostri clienti sono estre
mamente sensibili alle mani
festazioni di solidarietà che 
ricevono da quasi tutu i Pn.".-
si d'Europa». 

E* stato reso noto anche 
un appello di Alfonso Sastre. 
II quale dalla tristemente fa
mosa prigione di Carabanchel 
«si rivolge ai suoi amici in 
tutto il mondo perché mobi
litino tutte le loro forze per 
salvare Eva Forest, innocen
te di tutte le accuse rivol
tele». Un altro appello a 
«tutti i lavoratori e i demo
cratici del mondo» è stato 
lanciato da Antonio Duron. 

Per gettare discredito sul
la opposizione e confondere 
le acque, la polizia mischia 
deliberatamente tre «casi»: 
la « scoperta » di depositi 
di materiali di propaganda e 
di armi (senza alcuna pos
sibilità di verificarne la real
t à ) ; l'attentato alla Puerta 
del Sol, che tutto porta a ri
tenere sia stato compiuto da 
estremisti di destra legati 
agli ultras del regime: l'at
tentato contro l'ammiraglio 
Carrero Bianco, nsl dicem
bre scorso, di cui la polizia 
non ha mai voluto cercare 1 
veri responsabili, cercando di 
scaricare la colpa sulle spal
le dell'ETA basca. 

«Gli ultras del regime — 
aggiunge ancora VHumanité — 
vogliono fare di questo pro
cesso una macchina di guer
ra contro l'insieme dell'oppo
sizione. Il pericolo è estre
mo. Occorre che la opinio
ne pubblica mondiale si met
ta in movimento prima che 
sia troppo tardi. Bisogna esi
gere l'annullamento del pro
ressi, la fine delle torture, la 
liberazione dei detenuti poli-
ttcÉ». 

VERSO UNA TRATTATIVA PER MACAO "-—~ >°"°-
gnese per il « coor

dinamento inler-territoriale », Antonio de Almeida Santos, ha previsto una discussione tra il 
Portogallo e la Cina sul futuro di Macao « non appena saranno ristabilite le relazioni di
plomatiche tra i due paesi ». Nella foto: un momento della conferenza stampa di Almeida 
Santos alle Nazioni Unite 

LONDRA. 5 
E' stato rivolato oggi che me

tà della popolazione dell'Ulster 
è stata schedata dall'esercito 
britannico e i dati sono etati 
forniti ad un elaboratore elet
tronico collegato con almeno 12 
centri di controllo dell'esercito. 
Si tratta di un sistema spioni
stico die viene definito come 
il più « raffinato » mai adottato 
da un servizio di sicurezza in 
Europa. E* in grado di fornire 
indica/ioni sui movimenti di qua
lunque cittadino e anche della 
sua auto. 

Al computer sono state for
nite inrorma/ioni sulle persone 
che vivono nelle 7one più « cal
de » dell'Ulster, sui loro amici. 
conoscenti, parenti. In alcuni 
casi, il computer conosce |H>r-
fino il colore del divano del 
salotto della persona schedata. 
Questo mostruoso meccanismo 
per lo spionaggio e la repres
sione è in funzione da tempo, 
ma fino ad ora era stato co
l/erto dal più rigoroso segreto. 

All'alba di stamane a Lon
dra e in altre città inglesi la 
polizia ha tratto in arresto 
decine di persone nel corso 
di rastrellamenti di sospetti 
membri o sostenitori dell'IRA. 
I rastrellamenti continueran
no nei prossimi giorni, nel 
quadro di quella che viene 
definita la più vasta opera
zione anti-terrorismo con
dotta finora in Gran Bre
tagna. 

Prevedono una lieve diminuzione a spese degli intermediari 

NUOVE PROPOSTE DELL'OPEC 
PER I PREZZI DEL PETROLIO 

Il contenimento sembra dipendere più che mai dal prò cesso di nazionalizzazione che però incontra difficoltà 

IL DIBATTITO DI IERI AL SENATO 

Il consiglio dei governato
ri dell'Organizzazione dei pae
si produttori-OPEC, riunito 
ieri a Vienna, ha messo a 
punto, secondo informazioni 
ufficiose, una proposta di nuo
vi prezzi del petrolio su cui 
l'assemblea dell'OPEC do
vrebbe decidere il 12 dicem
bre. La proposta si concreta 
nella semplificazione della 

Israele bombarda 

due villaggi libanesi 
TEL AVIV. 5. 

Gli israeliani hanno bom-
due villaggi del Libano meri-
bardato oggi con artiglierie 
dionale, Meri e Halta, a circa 
cinque chilometri dal confine 
d'Israele. Un portavoce del
l'Esercito israeliano, che ha 
definito il bombardamento 
« leggero » ha aggiunto che 
uno dei due villaggi, quello 
di Meri, è stato già preso di 
mira più volte nei mesi scor
si. Non si conosce l'entità dei 
danni e se vi sono state vit
time. 

formazione del prezzo e in 
una pratica riduzione per i 
paesi consumatori: ogni bari
le di petrolio (157 litri circa) 
costerebbe 9,74 dollari USA 
attribuiti al paese d'origine; 
un guadagno di 50 centesimi 
di dollaro alle società petroli
fere; 11 centesimi di prelievo 
statale o royalties; una per
centuale mobile da stabilire 
In rapporto all'inflazione. In 
totale, circa 11 dollari a fron
te degli 11.65 dollari del 
prezzo in vigore finora. La ri
duzione è operata in parte a 
spese delle compagnie petro
lifere che denunciano attual
mente un guadagno di 93 cen
tesimi di dollaro a barile e 
dovrebbero accontentarsi di 50 
centesimi. Il problema del 
prezzo riconduce, ancora una 
volta, alle strutture della pro
duzione e del mercato mon
diale del petrolio. 

Il 12 dicembre l'OPEC si 
troverà di fronte, insieme al 
prezzo, la questione della na
zionalizzazione. Ieri fonti del 
governo dell'Arabia Saudita 
hanno gettato un pò d'acqua 
sul fuoco dicendo che ci vor
ranno «dei mesi» per giun
gere all'acquisizione al 100 

per cento del consorzio di so
cietà statunitense ARAMCO. 
Il ministro per il petrolio, 
Yamani, aveva invece indi
rettamente annunciato la na
zionalizzazione per la fine 
dell'anno (e contemporanea
mente fonti statunitensi ave
vano ridiffuso la « voce » di 
uno spostamento di Yamani 
ad altro incarico, ad esempio 
quello di direttore dell'Agenzia 
monetaria saudita, che inve
ce è stato attribuito ieri ad 
Al Kuraishi, consigliere della 
Petromin). La nazionalizza
zione nell'Arabia Saudita, che 
attualmente detiene il 60 per 
cento dell'ARAMCO, aprireb
be la strada alla nazionaliz
zazione in tutti l paesi del 
Golfo Persico, aiuterebbe a 
muoversi nella medesima di
rezione altri paesi come il Ve
nezuela (che ha annunciato la 
nazionalizzazione nel 1975) e 
la Nigeria (il cui governo mi
litare è più restio a muover
si in tal senso) aprendo una 
nuova èra nei rapporti fra 
paesi produttori e consuma
tori. 

Il problema del prezzo ri
sulterebbe fortemente sempli
ficato in quanto lo stato pro-

La risoluzione finale del congresso di Bucarest 

Il PCR per l'unità su basi 
di eguaglianza e autonomia 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 5. 

La stampa romena ha reso 
nota la risoluzione conclusi
va approvata dall'XI Con
gresso del Partito comunista 
remeno. 

Il documento si divide In 
tre parti: programma del 
partito e politica interna, ruo
lo del PCR e suo peso nella 
società socialista, politica 
estera. 

Per quanto riguarda que
st'ultimo aspetto t «il Partito 
svolgerà una attività conse
guente al servizio del raffor
zamento dell'unità dei paesi 
socialisti, per l'affermazione 
di relazioni di tipo nuovo, ba
sate sulla piena eguaglianza, 
sul rispetto, sull'aiuto reci
proco da compagni, sui prin
cipi del marxismo-ten'.nismo 
e dell'internazionalismo prole
tario». 

«Il Congresso — si dice 
nel documento — ha stabilito 
che la Romania continui a da
re il suo contributo alla con
clusione con successo della 
conferenza europea, anche al 
massimo livello». 

P^r quanto riguarda le re
lazioni tra I partiti 11 Con
gresso «ha deciso che il PCR 
opsri, anche in futuro, nel 
modo più conseguente, per lo 
sviluppo dei rapporti di colla
borazione tra compagni, di so
lidarietà Internazionalista con 
tutti I partiti comunisti ed 
operai, per il rafforzamento 
della loro unità e d-ìlla loro 
coesione, sulla base della pie
na eguaglianza, del diritto di 
ogni partito di elaborare la 
politica, la strategia e la tat
tica rivoluzionarla In modo 
autonomo». 

H PCR è deciso a «non 
lasciarsi trascinare in azioni 
di biasimo di alcuni partiti» 
dannose per l'unità e la col
laborazione, e ad operare, al 
contrario, in vista di un su
peramento delle divergenze. 

Il Congresso ha dato man
dato al Partito «di parteci
pare alla conferenza dei par
titi comunisti ed operai d'Eu
ropa, partendo dalla necessi
tà che questa si svolga in 
uno spirito democratico, che 
assicuri la piena eguaglianza 
di tutti i partiti nella prepa
razione e nella discussione 
dei problemi, che non punti 

alla elaborazione di documen
ti impegnativi, che non si 
pongano in discussione, si 
critichino o si biasimino al
tri partiti». 

Per quanto riguarda il pro
blema di una conferenza mon
diale il Congresso «ha consi
derato che questa non è an
cora attuale ed ha dato man
dato al Comitato centrale di 
affrontare questo problema 
nel momento opportuno, in
formando il Partito sulle con
clusioni alle quali sarà arri
vato». 

Silvano Goruppi 
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duttore avrebbe il controllo 
sulla formazione dell'intero 
prezzo - all'origine. I rapporti 
con i paesi consumatori, di
ventando il greggio di totale 
proprietà dello Stato, potreb
bero decisamente avviarsi al
la eliminazione della interme
diazione delle cempagnie. Le 
difficoltà d?!l'Arabia Saudita 
e di altri paesi produttori non 
sono tuttavia an:ora supera
te come dimostra la rinuncia, 
per ora, ad effettuare vendi
te dirette, senza l'intermedia
zione delle compagnie, del
l'intera auota già disponibile. 

Insieme ailo scontro sulla 
disponibilità e sul prezzo pro
cede il riassestamento delle 
relazioni economiche dal lato 
della utilizzazione delle risor
se finanziarie. La Germania 
occidentale, che già aveva 
concesso all'Iran di acquista
re una quota del capitale nsl 
gruppo meccanico Krupp. ha 
ora concesso anche al Kuwait 
di prendere il 16 per cento nei 
capitale del gruppo Mercedes-
Benz. Uscendo dal campo de
gli investimenti finanziari ed 
immobiliari i capitali arabi 
rilanciano così già afferma
ti gruppi multinazionali lan
ciati all'acquisizione ulteriore 
di capitali e di mercati. La po
litica di cointeressamento del
la Germania occidentale si è 
tradotta, d'altra parte, nella 
offerta del « marco moneta 
forte », attraverso la rivalu
tazione di fatto delle scorse 
settimane. Negli Stati Uniti 
invece una proposta di acqui
sto di cointeressenze nella 
Lockeed, prima dell'Arabia 
Saudita ed oggi dell'Iran, è 
stata rigettata. 

E' in questo quadro che si 
collocano anche le notizie, ri
lanciate ieri dal quotidiano 
romano II Fiorino, secondo 
cui il governo dell'Iran sta
rebbe per prendere il 50 per 
cento del capitale nella ex 
Shell Italia (ora acquistata 
dall'ENI) in cambio di impe
gni ad aumentare le forniture 
di petrolio. Notizie di offer
te di partecipazione per il ca
pitale arabo sono state ven
tilate anche per altre indu
strie, come la Selenia dei 
gruppo IRL Esse sono il frut
to di un indirizzo della coo
perazione fra stati che pren
de a base la spartizione degli 
interessi in base al capitale 
anziché la divisione del lavo
ro. Questo tipo di cointeres
senze preparano un mondo 
(capitalistico) dominato da 
una nuova, più ampia e di
versificata costellazione di 
concentrazioni multinazionali 
— e dai rapporti di forza fra 
questi gruppi monopolistici — 
prevalente sugli accordi in
terstatali per lo scambio di 
merci e capacità produttive. 
Sono i risultati di una poli
tica controproducente per gli 
interessi nazionali condotta 
in primo luogo dai paesi ca
pitalistici consumatori. 

Errata corrige 
Nella nostra corrispondenza 

da Parigi relativa al prestito 
di un miliardo di franchi 
concesso dallo Stato per la 
fusione Citroen-Peugeot, ve
niva Indicata la cifra di 1400 
miliardi come equivalente in 
lire. Si tratta ovviamente di 
un errore di trascrizione: si 
doveva parlare di centoqua
ranta miliardi. Ce ne scusia
mo con l lettori. 

(Dulia prima pagina) 

nel discorso programmatico 
riguardo alle sostituzioni av- ' 
venute ai ministeri dell'Inter
no e della difesa, alle sfumatu
re usate nell'affrontare le gra
vi questioni delle Indagini 
contro 1 plani eversivi e sugli 
Indirizzi da dare a tutta la 
azione dello Stato In questo 
settore, 11 compagno Cossutta 
ha preso atto che il presiden
te dei consiglio, nella replica, 
ha In parte meglio precisato 
In posizione del governo. Si 
trotta ora di passare dalle 
parole ai fatti. Occorrono di
rettive precise a tutte le forze 
dello Stato e agli apparati più 
importanti e delicati di esso 
quali sono, tra l'altro, i servi
zi di sicurezza che vanno de
mocraticamente riformati. 

Si t rat ta — ha proseguito 
Cossutta — di dare a tutti i 
funzionari dello Stato, In qua
lunque corpo si trovino, sicu
rezza e fiducia nella linea da 
seguire, quella fiducia che è 
ben viva nell'animo del nostro 
popolo. Noi diciamo — ripren
dendo anche 11 solenne moni
to che ha rivolto nel dibattito 
l'ex presidente della Repubbli

ca, Saragat — che nel caso 
fossero messe in pericolo le 
istituzioni democratiche 11 no
stro popolo saprebbe scendere 
nella lotta compatto e unito, 
pronto a difendere, con tutti 1 
mezzi che si rendessero neces
sari, la libertà. 

Grazie alla forza della co
scienza democratica delle 
masse popolari e di tante com
ponenti politiche, presenti nel
la stessa DC, tenti rischi sono 
stati evitati dal 1969 In poi; 
abbiamo retto alla difficile 
prova del referendum; abbia
mo sconfitto, almeno per ora, 
le forze che volevano lo scio
glimento anticipato delle Ca
mere; è stato Imposto 11 supe
ramento dell'insensata teoria 
che metteva sullo stesso piano 
l'antifascismo e l'anticomuni
smo. Intendiamo e possiamo 
sconfiggere, nell'immediato, i 
tentativi di quanti vorrebbe
ro, anche dopo l'impegno 
espresso dall'on. Moro nella 
replica di oggi, rinviare le 
elezioni regionali e ammini
strative della prossima prima
vera. Le elezioni si debbono 
fare: su questo punto non 
daremo tregua. 

Bisogna avere fiducia nel 

popolo, per andare avanti. Ap
paiono dunque lontane le sot
tili distinzioni fatte dall'on. 
Moro sulle alternanze al pote
re o sulla esclusione delle 
estraneità. Certe formulazioni 
fanno pensare alla personalità 
di un sincero democratico si, 
ma fermo al 1902, quasi pri
gioniero del suo stesso passa
to. Un passato che se ci ha 
salvato da cose peggiori ci ha 
portato però alla orisi attuale. 
Ma così U paese non va più 
avanti. Il grave è che per lo 
on. Moro non esistano nemme
no in prospettiva soluzioni al
ternative a quella cui egli ha 
dato vita. Il governo attuale 
non è altro che un passaggio, 
ma non per andare a qualcosa 
di diverso rispetto al passato, 
bensì per tornare ad un en
nesimo centro-sinistra orga
nico. 

E' questa visione statica 
della democrazia che noi co
munisti contestiamo. Noi al
l'opposizione siamo e restia
mo. Ma si può credere che 
potrà durare a lungo questa 
situazione per cui ai comuni
sti sia affidato il compito di 
controllare il governo e di 
correggerne, come dite voi, 

gli errori? Di fronte ai pro
blemi Immensi dell'epoca at
tuale sorge l'esigenza che si 
stabilisca un rapporto con 11 
PCI per cui gli errori anziché 
correggerli poi, dall'esterno, si 
possono evitare dall'interno. 
Non siamo noi ad avere fret
ta. E' 11 paese che ha fretta 
e che non sopporta più solu
zioni inadeguate. 
• Anche perciò votiamo con

tro. Non ol prefiggiamo tanto 
di rovesciare un governo che 
non ha la nostra fiducia quan
to di risolvere positivamente 
1 problemi più acuti che stan
no dinanzi all'Italia: econo
mia, antifascismo, risanamen
to e moralizzazione, indipen
denza nazionale. Ci prefiggia
mo di risolverli con la lotta 
e con l'unità, costruendo nel
la lotta e con l'unità nuovi 
schieramenti e nuove prospet
tive verso una svolta democra
tica della direzione politica 
del paese. E* un compito al 
quale ci siamo già accinti e 
al quale ci accingeremo con 
rinnovato vigore e con tenace 
fiducia. 

In precedenza aveva repli
cato il presidente del Consi
glio on. Moro. 

La replica del presidente del Consiglio 
" La replica del presidente 

del Consiglio, centrata sul ri
badimento delle linee di fon
do delle dichiarazioni pro
grammatiche, ha preso in 
considerazione alcune delle 
critiche mosse particolarmen
te dal gruppo comunista (spe
cie per quanto riguarda i si
lenzi su aspetti rilevanti co
me la data delle elezioni re
gionali, la riforma del SID ' 
l'opera di moralizzazione e la 
denuncia di disegni eversivi 
di chiara impronta fascista) 
pur in un'ottica di strenua 
difesa e perfino di teorizza
zione della politica di centro
sinistra come risposta alle pro
fonde tr.isformazloni ed esi
genze del paese. Un partico
lare risalto hanno assunto le 
affermazioni dì netta con
trapposizione all'estrema de
stra e il ribadimento di un 
rapporto costruttivo con la 
grande forza dei comunisti. 

Moro ha anzitutto cercato 
di « sdrammatizzare », come 
ha detto, le preoccupazioni 
per l'incidenza che l'operazio
ne avventurista di chi ha 
aperto la crisi ha avuto sul
la composizione del governo. 
Egli ha detto che la crisi 
di governo non si è mossa, 
nonostante le difficoltà, se
condo la logica involutiva che 
era stata temuta da certe 
forze democratiche. L'ipotesi 
elettorale (il piano del PSDI 
e di una parte della DC per 
lo scioglimento anticipato del
le Camere) era presente — ha 
ammesso — in qualche set
tore dello schieramento ma 
poi « ha ceduto il posto ad 
intenti costruttivi ». Il gover
no bicolore si è quindi pro
spettato come un « rimedio 
equilibratore ». Similmente 
Moro ha cercato se non di 
giustificare, almeno di sfuma
re il Mgmficato delle sosti
tuzioni e degli spostamenti 
(Taviani, Andreotti, Gullotti) 
rinnovando in proposito il suo 
«rammarico» e riconoscendo 
la fondatezza di «dubbi e 
preoccupazioni ». Tuttavia h a 
inteso offrire la sua garanzia 
circa la continuità della li
nea politica che si era espres
sa nell'azione dei ministri so
stituiti: la linea di centro-sini
stra, appunto, che manterreb
be « un significato storico » e 
che in ogni modo è consape
vole « dell'immane pericolo 
costituito dalla massiccia of
fensiva di netta caratterizza
zione fascista, che va ricono
sciuta e chiamata con il suo 
nome e trat tata, in sede pre
ventiva e repressiva, in con
formità della sua natura e 
della sua intrinseca perico
losità ». 

Confermato che la violenza 
va affrontata qualunque sia 
il segno che essa 6i dà, Mo
ro ha aggiunto: «sarebbe una 
inammissibile distorsione del
la verità, se si negasse che la 
parte preponderante della de
linquenza politica è di chiara 
ispirazione fascista e che que
sto fenomeno, il quale indica 
la direzione nella quale pre
valentemente svolgere la 
azione di difesa, è se non 
esclusivo, certo dominante e 
storicamente qualificante ». 
In relazione a ciò, il presi
dente del Consiglio ha fatto 
un vago accenno (non rispon
dendo quindi in modo pieno 
alle sollecitazioni delle forze 
democratiche) ad un'opera di 
« disinquinamento, ove ne sia 
il caso, di qualsiasi ammini
strazione dello Stato •» e alla 
« migliore sistemazione dei 
servizi segreti» sulla base delle 
risultanze dell'apposita com
missione parlamentare d'in
chiesta. 

Parole generiche di rassicu
razione egli ha anche pro
nunciato sui problemi del
la moralizzazione ' della vi
ta pubblica riconoscendo 
che la magistratura deve es
sere posta in grado di giudi
care qualsiasi tipo di colpe
vole, anche rivestito di fun
zioni pubbliche, e dicendo che 
è suo intendimento « non la
sciare zone d'ombra o di so
spetto, di evitare che, per 
inerzia o connivenza, abusi 
di qualsiasi genere, si t rat t i 
di profitti economici e poli
tici, non siano prevenuti e re
pressi ». 

Specificamente poi ha assi
curato il compagno Perna. 
che aveva sollevato il proble
ma delle ore straordinarie de
gli alti burocrati e quello del
l'aumento delle retribuzioni 
dei magistrati a seguito della 
sentenza del Consiglio di Sta
to. che il governo darà piena 
applicazione alle disposizioni 
di legge concernenti l'onni
comprensività del trattamen
to dei dirìgenti statali a tutti 
i livelli. 

Sul preciso quesito posto 
dai comunisti circa la data 
delle elezioni regionali e am
ministrative, Moro ha detto 
che « a giudizio del governo, 
le elezioni regionali e, conte

stualmente, quelle amministra
tive, debbano celebrarsi nel 
periodo previsto » senza che 
ciò debba significare un rin

vio dei problemi del coordi
namento fra potere centrale e 
poteri regionali. 

La parte centrale della re
plica di Moro è stata dedica
ta ai problemi dell'indirizzo 
economico." Egli ha negato che 
il governo intenda operare so
lo sul versante monetario e fi
scale per scoraggiare la do
manda interna, cercando in
vece di congiungere l'inter
vento sulla domanda con quel
lo del sostegno alle esporta
zioni e ai settori produttivi 
in difficoltà. La connessione 
fra politica congiunturale e 
politica di sviluppo sarebbe 
assicurata dalle politiche per 
la casa, l'agricoltura, l'energe
tica. In campo tributario, ha 
espresso l'avviso che nuove 
imposte straordinarie non 
compenserebbero affatto la 
inefficienza dell'imposizione 
ordinaria ma creerebbero 
caos aggiuntivo: il problema 
è far funzionare bene l'am
ministrazione tributaria. 

Unici accenni alla politica 
estera sono stati quelli rela
tivi alla presenza della nave-
appoggio USA alla Maddale
na (si tratta di una misura 
necessaria, ha detto, alla pre

servazione dell'equilibrio del
le forze nel Mediterraneo) 
e alla politica italiana ver
so il mondo arabo (com
prensione per le istanze di 
quei popoli e ferma richiesta 
di garanzie per la integrità 
territoriale di tutti gli Stati, 
ivi compreso Lsraele). 

Infine Moro ha affrontato 
il tema dei rapporti politici. 
Agli esponenti missini (con i 
quali egli aveva duramente 
polemizzato durante tutto il 
discorso ) ha confermato la 
«chiara divergenza di fondo 
fra il governo e il MSI». Cir
ca i rapporti coi liberali, dopo 
l'annuncio della loro astensio
ne, Moro ha detto che ciò 
non intacca la fisionomia po
litica della maggioranza. Egli 
ha quindi respinto le critiche 
missine sulla questione del 
rapporto fra governo e PCI. 
Il governo resta governo — 
ha detto — con la sua impo
stazione politica e program
matica, ed il Partito comu
nista opposizione nella sua 
propria funzione. Fra la coa
lizione e il PCI esiste una 
« grande diversità » che ri
guarda l'insieme della politi

ca interna, economico-sociale 
ed estera. Per superare que
sta diversità non basta la con
vergenza su di un punto ma 
occorrerebbe « una Intesa 
compiuta » che « non esiste 
e non sì vede se e quan
do una simile evoluzione si 
possa compiere ». Ferma re
stando questa realtà, « una 
reciproca attenzione, alla lu
ce del sole, è possibile e de
siderabile » sopratutto quando 
sì tratti delle linee di fondo 
dello sviluppo del Paese. Il 
modo d'essere del PCI « come 
confronto» — ha precisato 
Moro « dischiude la possibili
tà, già del resto sperimenta
ta, dì una serena verifica di 
opinioni, quando si tratti di 
fatti costituzionali o sociali 
di rilevante importanza. Del 
resto, in tema di confronto, 
siamo andati anche più avan
ti e la difficoltà propria del
la democrazia italiana non 
può essere chiamata in cau
sa per sancire l'estraneità di 
una parte rilevante del Paese 
(i comunisti - ndr) là dove 
sì decidono cose di rilievo e 
soprattutto il suo destino av
venire ». 

Gli altri interventi 
Nella seduta di ieri aveva

no preso la parola, per dichia
razione di voto, i rappresen
tanti di tutt i i gruppi sena
toriali. Quella di Fanfani ha 
avuto un tono nettamente di
verso da quello del discorso 
di Moro. 

Dopo avere invitato i mini
stri di nuova nomina ad es
sere efficienti «senza indu
giare in disquisizioni interne 
o in pubbliche dichiarazioni» 
ed avere espresso apprezza
mento per l'apporto del FRI 
e per « le prospettazioni dei 
socialisti e dei socialdemo
cratici », Fanfani ha afferma
to che il nuovo governo ri
sponde « nella linea, nella for
mula, nel programma alle de
cisioni della DC», la quale è 
« ferma nella sua originaria e 
permanente avversione al fa
scismo e persuasa della vali
dità della persistente sua con
trapposizione alla ideologìa ed 
agli orientamenti proposti dal 
comunismo >\ 

Il segretario democristiano 
ha quindi ribadito la nota 
concezione integralista secon
do cui la DC sceglie volta a 
volta i suoi alleati a seconda 
delle circostanze. « Questa vol
ta — egli ha detto — di fron
te a più gravi difficoltà, che 
davano al monocolore capaci
tà di rompere la solidarietà 
democratica quadripartita, la 
DC ha sentito il dovere di 
ricercare formule flessibili 
che consentissero al ricercato 
governo di conservare il so
stegno di tutti e quattro i 
parti t i». Il governo DC-PRI, 
però con il sostegno del PSI 
e del PSDI, dovrà preparare 
— ha detto Fanfani — la ri
costituzione, se non subito, in 
un prossimo avvenire, della 
« piena organica solidarietà 
t ra i quattro partiti sinora al

leati ». Ciò ha anche servito 
ad evitare « la jattura di nuo
ve crisi e del temibile ricorso 
ad una anticipata consulta
zione elettorale ». 

Fanfani ha taciuto anche 
in questa circostanza qualsia
si riferimento alla scadenza 
costituzionale delle eiezioni 
regionali e amministrative 
della prossima primavera e 
ha tessuto l'elogio del F U co
me partito di opposizione che 
ha deciso di astenersi. . -

Il senatore Stirati, per il 
gruppo socialista, dopo aver 
dato atto all'on. Moro del
l'» ampio respiro democratico 
della relazione programmati
ca» e della sua netta ripulsa 
del MSI, ha dichiarato « inac
cettabile la tesi di una crisi 
esplosa per i soli contrasti t ra 
il PSI e il gruppo dirigente 
socialdemocratico». La verità 
è un'altra ed è quella di « un 
affanno del centro-sinistra per 
la tensione che si è fatta più 
acuta tra le due anime della 
coalizione, quella conservatri
ce-moderata e quella riforma
trice-progressista ». 

A sua volta il senatore Ario
sto, capo gruppo del PSDI, ha 
teso ha ribadire la differen
ziazione di una parte del 
PSDI nei confronti dell'ala ta-
nassiana, affermando che 
l'on. Moro è garante della 
« qualità e del respiro della 
politica di centro-sinistra» in 
vista della ricostituzione di 
un governo organico a quat
tro di cui «cercheremo di 
conservare l'autentica ispira
zione ». 

Dopo Venanzetti del PRI, 
per la sinistra indipendente 
ha parlato Parri. Egli ha ri
levato che la replica di Moro 
se ha fugato alcune preoccu
pazioni non ha tuttavia can
cellato tutte le incertezze, spe
cie in ordine alla costituzio

ne del governo che appare 
debole soprattutto a causa del 
prevalere degli interessi di 
partito, in particolare dì quel
li della DC e delle sue per
manenti divisioni interne, nei 
confronti degli interessi gene
rali. Parri ha infine definito 
illogico il confine posto dal
l'on. Moro nei rapporti con i 
sindacati e parimenti negati
vo l'atteggiamento di esclu
sione assunto nei confronti 
dei comunisti e di altre forze 
politiche di sinistra la cui col
laborazione — ha detto — è 
essenziale per consentire un 
ulteriore sviluppo della JO-
cietà. 

La seduta 
alla Camera 

Il dibattito sulle dichiara 
zìoni programmatiche del go
verno è passato, dopo il voto 

di fiducia del Senato, nell'auta 
di Montecitorio, ove, nel po
meriggio, si sono registrati i 
primi interventi. Il caporione 
del MSI ha lungamente e du
ramente attaccato l'on. Moro 
per le sue dichiarazioni antifa
sciste che ha definito « vergo
gnose » accusando il presiden
te del consiglio di essere un 
campione dell'apertura ai co
munisti. 

Il liberale Bozzi ha spiega
to l'astensione del suo parti
to in chiave di grande coali
zione centrista, pur precisan
do che l'astensione è un atto 
unilaterale non contrattato. 
L'on. Benedikter ha annuncia
to l'appoggio del partito po
polare sud-tirolese. 

Stamane alle 11 interverrà 
per il gruppo comunista il 
compagno Giorgio Amendola. 
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